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Testo  storic o

NORME  PER  LA  PROMOZIONE  DELLA  PREVIDENZA
COMPLEMENTARE  NEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’esercizio  delle  compete nze

att ribui te  dal  comma  terzo  dell’articolo  117  della  Costituzione,  in
osservanza  dei  principi  fondame n t a l i  desumibili  dalle  disposizioni  di
cui  al  decre to  legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252  e  successive
modificazioni,  in  mate r ia  di  disciplina  delle  forme  pensionis tiche
compleme n t a r i ,  promuove  nel  terri torio  regionale  lo  sviluppo  della
previdenza  compleme n t a r e  di  natur a  collet tiva,  al  fine  di  garan t i r e  ai
propri  cittadini  prospe t t ive  di  sicurezza  economica  al  termine
dell’attività  lavora tiva.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  attua  iniziative  diret t e  a
favorire  la  diffusione  della  cultura  previdenziale ,  incentivando  le
adesioni  dei  sogge t t i  interes sa t i  alle  forme  pensionis tiche
compleme n t a r i .

3. La  Regione  riconosce  le  fonti  istitutive  delle  forme
pensionis tiche  compleme n t a r i ,  come  definite  dall’ar ticolo  3  del
decre to  legislativo  n.  252/2005  e  valorizza  il ruolo  degli  attori  sociali.

4. La  Regione  riconosce  come  elemento  qualificante  di
assunzione  di  respons a bili tà  sociale  le  azioni  delle  impres e  diret t e
allo  sviluppo  della  previdenza  complem e n t a r e .

Art.  2  - Attività  di  inform a z i o n e  e  di  formazi o n e .
1. La  Giunta  regionale  attua  iniziative  di  informazione  diret t e  a

sensibilizzare  i  sogge t t i  interes s a t i  alle  forme  previdenziali
integra t ive.

2. Al fine  di  favorire  le  iniziative  di  informazione  di  cui  al  comma
1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuovere :
a) attività  di  formazione  del  personale  regionale;
b) iniziative  specifiche  di  formazione  degli  opera to r i  delle  par ti
sociali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.

Art.  3  - Interve n t i  a  favore  delle  lavoratric i  e  dei  lavorator i .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  nei  limiti  dello

stanziame n to  di  bilancio,  a  concede r e  a  favore  di  lavora t r ici  e
lavorato r i  residen ti  nel  Veneto,  iscrit ti  ai  fondi  pensione  di  natur a
collet t iva,  contribu ti  diret t i  ad  assicura r e  per  limitati  periodi  di
tempo  la  coper tu r a  contributiva.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  entro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  dete rmina  i criteri  e  le
modalità  per  la  concessione  dei  contributi  a  favore  di  sogge t t i  in



congedo  paren ta l e  e  di  lavora to r i  con  contra t t i  di  lavoro  che
prevedono  livelli  ridotti  di  contribuzione  previdenziale  obbligato r ia  o
di  lavora to ri  con  discontinui tà  contributiva.

3. Nell’ambi to  delle  disponibilità  finanziarie  che  residuano  a
seguito  dell’applicazione  del  comma  2,  la  Giunta  regionale  è  altresì
autorizzat a  a  concede r e  contributi  a  favore  delle  lavora t r ici  e  dei
lavorato r i  assun ti  per  la  prima  volta  dopo  il 1°  gennaio  1996.

Art.  4  -  Interve n t i  a  sost e g n o  delle  impre s e  che  favoris c o n o  lo
svilupp o  della  cultura  della  previd e n z a  compl e m e n t a r e .

1. Al  fine  di  attivare  nell’ambito  del  tessuto  economico  e
produ t t ivo  veneto  meccanismi  incentivan ti  volti  ad  assicura r e
attuazione  coeren te  alle  disposizioni  di  cui  al  decre to  legisla tivo  5
dicembr e  2005,  n.  252  e  successive  modificazioni,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta ,  nei  limiti  dello  stanziame n to  di  bilancio,  a
concede r e  contributi  finalizzati  ad  assicura r e  sostegno  a  quelle
piccole  e  medie  imprese  aventi  strut tu r e  produ t tive  nel  Veneto  che  si
sono  particolarm e n t e  distinte  nel  favorire  lo  sviluppo  della  cultura
della  previdenza  compleme n t a r e .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  entro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale
individua  l'ambito  di  interven to ,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  e  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei
contributi .

Art.  5  -  Previde n z a  compl e m e n t a r e  a  favore  dei  dipe n d e n t i
regio n a l i .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  incentivar e  l’adesione  alla
previdenza  complem en t a r e  dei  dipenden t i  dell'amminis t r azione
regionale,  individua  forme  di  adegua m e n t o  del  trat t am e n to  di
previdenza  disciplinato  dall’articolo  111  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  "Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to
del  personale  della  Regione"  alle  previsioni  di  cui  alla  presen t e
legge,  adottando  le  consegue n t i  iniziative.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2  della

presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2007  e
in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e  2009,  si  fa
fronte,  per  compete nza  e  cassa  nell’ese rcizio  2007  e  per  sola
compete nza  negli  esercizi  2008  e  2009,  mediante  prelevam e n to  di
pari  importo  dall’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,
par ti t a  n.  1  “Norme  per  la  previdenza  compleme n t a r e”  del  bilancio  di
previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  degli  articoli  3  e  4  della
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2007
e  in  euro  2.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e  2009,  si  fa
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fronte:  
a) per  l’esercizio  2007  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  per
compete nza  e  cassa  dall’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese
corren t i”,  parti t a  n.  1  “Norme  per  la  previdenza  compleme n t a r e”  del
bilancio  di  previsione  2007;
b) per  l’esercizio  2008  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  per
sola  compete nza  dall’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese
corren t i”,  parti t a  n.  1  “Norme  per  la  previdenza  compleme n t a r e”  del
bilancio  pluriennale  2007- 2009;
c) per  l’esercizio  2009  median te  prelevame n to  per  sola  compete nz a
di  euro  450.000,00  dall’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese
corren t i”,  par ti ta  n.  1  “Norme  per  la  previdenza  compleme n t a r e”  e  di
euro  2.050.000,00  dall’upb  U0199  “Rimborso  pres ti ti”  del  bilancio
pluriennale  2007- 2009.

3. Contes tu alm e n t e  viene  istitui ta  l’upb  U0229  “Azioni  regionali
per  la  promozione  della  previdenza  compleme n t a r e”  all’interno  della
funzione  obiet tivo  F0008  “Lavoro”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009,  con  stanziam e n to  di  euro  3.350.000,00  per
compete nza  e  cassa  nell’esercizio  2007  e  di  euro  2.600.000,00  per
sola  compete nza  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e  2009.
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